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FINANZE E .TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 20 GENNAIO 1976, ORE 17. - PTe- 
siclenza del Presidente LA LOGGIA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro, Fabbri, per le finanze Pandolfi, per 
l’interno La Penna. 

j I1 Presidente La Loggia illustra favo- 
i revolmente il decreto-legge oggetto del di- 

segno di conversione che, oltre a stabilire 
l’obbligo dell’indicazione del numero di 
partita nelle dichiarazioni IVA per i contri- 
buenti già soggetti a tributo nel precedente 
anno solare, proroga al 20 febbraio i ter- 
mini relativi alle dichiarazioni annuali dei 
contribuenti minori che godono del regime 
semplificato previsto dall’articolo 33 del de- 
creto presidenziale istitutivo dell’IVA, quale 
modificato dal decreto presidenziale 23 di- 
cembre 1W4, n. 687. Ritiene opportuna. ed 
urgente la proposta normativa e ne racco- 
manda l’approvazione. 

I1 deputato Giovannini, pur ribadendo 
il pensiero del suo gruppo circa la preca- 
rietà della situazione in assenza dell’ana- 
grafe tributaria, giudica opportuna la nor- 
ma stabilita dal decreto-legge. 

I1 deputato Santagati non ritiene sussi- 
stere per il provvedimento le ragioni di 
necessità e urgenza se non per fatti deri- 
vanti dall’lnerzia dell’esecutivo. Per il me- 
rito del provvedimento, cui si dichiara fa- 
vorevole, riterrebbe opportuna l’uniformità 
nella data di proroga per le dichiarazioni 
di tutti i contribuenti. 

I djeputaiti Spinelli, Ciampai8lia e Vin- 
cenzi si dichiiarano favorevoli alla conver- 
sione del decreto-legge. 
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I1 deputato Serrentino riticene oppolrtuno 
si omogeneizzi il trattamento’ per i contri- 
buenti ‘con volume d’affari sotto i due mi- 
lioni, alc,unii ,dei quiali soltanto sono mu- 
niti ded numero di partita. 

I1 Sottosegretalri,o .di St.ato per le fi- 
nanze, Pmdolfi, non ritiene fondate le 
accuse di inerzia fatte al Governo per la 
materia in ,discussioae. Infatti, dopo quat- 
tro mesi e mezzo dh studi n.on fiacili, si 
P ridisegrinlo il progetto d’anagrafe e si 
6 potuto indivilduare un tipo di codice 
matrilcolare per i cont.ribuenti non persone 
fisiche. 

Il provvedimen1.o ,oonsent,ir& d i  antici- 
pare I’atlribuizione del nu,nwro di codice 
fiscale ai predetti con1,ribuenti. 

Sottohnea ch,e li1 provvedi,ment.o non 
concern,e i contribuenti con vodume d’af- 
fari  sotto i due milioni di  lire. 

Non c.cnviene .sulil’op:portunità ‘di sta-bi- 
lire date unifolrmi ‘per tutti i mntaibuenti; 
a! fine di evitare gli affollamenti presso 
gli .uffici IVA 6 inveoe loppoptun’o. stabili,re 
‘date diverse e ben scandite nel termpo. 

La Clo’mmissione conferisce quinsdu man- 
dato al Presidente d i  riferire all’Assemblea 
chi,eden,do contemporaneamente dd’Assem- 
blea stessa l’autorizzazione pe.r 11a relazione 
orale. 

I1 Presidenle La TJoggia si riserva la no- 
mina d,el Comitato ‘dei nove. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 27 di- 
cembre 1975, n. 688, recante provvedimenti per 
fronteggiare il’eccezionale situazione dei servizi 
della Cassa depositi e prestiti (Parere della I e 
della V Commissione) (4220). 

Il Presidente La Loggia illustra favore- 
volmente il decreto oggetto del ,disegno di 
conversi‘one, che autorizza anticipazion.i per 
il 50 per cento, d.a pa.rte del Tesoro, sui 
mutui concessi dalla Cassa ,depositi e prestit,i 
ad integrazione Idei disavanzi economici dei 
bi.lanci comunali e provinciali, con d’eweto 
del Ministro costituente titolo di pagamento 
provvisori.o e non soggetto al controllo pre- 
venltivo della Corte dei conti. I1 decreto- 
legge, in oonsiderazione dell’aggravio di la- 
voro dcrivante alla Cassa depositi e prestiti 
dai provved.imenti ,economici oggetto dei 
provvedimenti della scorsa estate, autorizza 
a favore ,d,el personale ‘della Cassa compensi 
speciali incentivanti, .con divieto di forfettiz- 
zazizone. Si .t.ratta di una norma transitoria 
che tende a sbloccare la paralisi della Cassa, 

norma efficace fino al 30 giugno 1976, intesa 
a fronteggiare il grave .malessere ,della fi- 
nanza locale. 

Ritiene opportun.0, anche in vista de1l’i.n- 
certezza circa i tempi e gli sviluppi ,della 
cri’si ‘di Governo, che :si anticipi, quale arti- 
colo 2 d’e1 disegno di conversione, 1.a norma 
di  pvoroga de lk  disposizioni relative alle in- 
tegrazioni dei ‘disavanzi dei comuni e delle 
province, già contenuta nel disegno di legge 
n. 4242. Si tratta di materia str.ettament’e 
connessa al decreto in discussion’e e per la 
quale è assai ,urgente procedere. 

I1 .deputato Santagati manifesta .la contra- 
rie!à del suo gruppo all’inserzione in un  de- 
creto-legge di norme che costituisoono 05- 
gelilo di disegno di legge ordinario, specie 
,nella situazione politica di crisi #del Governo. 
Circa il decreto, pur manifestando perples- 
s.ità circa la .costituzionalità ,dell’,aggiramento 
del contpollo preventivo ,della Corte dei conti, 
ne condivid,e il merito che si somstanzia nel- 
1’articol.o 2 e nei provvedimenti a f.av0r.e del 
personale della Cassa depositi e prestiti. 

I1 deputato Serrentino, anch’egli contra- 
rio alla deroga relativa alle norme conta- 
bili, si dichiara favorevole al merito del 
decreto e preannuncia un emendamento al- 
l’articolo 2 inteso ad ,evidenziare che i be- 
nefici incentivanti sono effettivamente con- 
cessi a tutto il personale comunque in ser- 
vizio presso la Cassa. 

I1 deputato Spinelli dichiara di non po- 
ter convenire con il Presidente circa il pre- 
annunciato articolo aggiuntivo relativo al- 
l’integrazione dei bilanci degli enti locali 
defi.citari per il ,1976. Infatti inserire una 
norma valida in un contesto non valido, 
quale il decreto, significherebbe implicita- 
mente favorire la conversione di quest’ul- 
timo. La sua parte fu facile profeta al- 
lorch6 si discusse dell’articolo 35 della 
(( miniriforma ,i; se il suo gruppo in Aula 
si astenne dalla votazione di quell’artico- 
lo, motivando le contrarietà di merito, fu 
per motivi di politica generale, non ulti- 
mo le minacciate dimissioni del Ministro 
delle finanze. La sua parte sottolin,eò la 
carica disgregatric.e, che ora si verifica, di 
quella norma. I1 Ministro del tesoro ave- 
va assunto impegni di risolvere i proble- 
mi del personale della Cassa depositi e pre- 
stili nell’ambito generale della contratta- 
zione col1ett.iva di tutto il pubblico impie- 
go. La presentazione inopinata del decreto- 
legge è intesa a produrre lo sgretolamento 
del movimento sindacale ed è politicamen- 
te scorretta. Le deroghe alle norme sul- 



660 - Bollettino delle Commissioni - 3 -  20 gennaio Y976 

l’onnicomprensività del trattamento per il 
pubblico impiego (per un personale cui 
sono pur consentite affettuazioni di straor- 
dinario per 80 ore mensili) assumono na- 
tura surrettizia e clientelare che allont.ana 
la soluzione dei problemi generali del pub- 
blico impiego. 

Il deputato Cocco Maria, favorevole al 
provvedimento, preannuncia emendamenti 
intesi ad estendere i benefici incentivanti 
al personale ‘dipendente degli istituti di pre- 
videnza amministrati dal Ministero del le- 
soro, ciò non Lanto per il lavoro connesso. 
alle pratiche ,di pensione quanto per quel- 
lo concernente le operazioni di investimen- 
to i cui. xdempimenti sono assimilabili a 
quelli svolti dalla- Cassa de,positi e prestiti. 

I1 ldeputato Haffaelli, richiamata I’oppo- 
sizione del suo gruppo all’articolo 35 della 
(( miniriforma )) fiscale, ribadisce che quel- 
1’art.icolo e l’odierno decreto manifestano 
ancora una volta la volontà del Governo di 
opporsi alla contrattazione collettiva per il 
pubblico impiego nonché di ostacolare con- 
cretamente ogni disegno di riorgmizzazione 
della pubblica amminis,trazione. Il decreto 
incentiva la creazione fittizia dell’aaretrato; 
il ricorso alla procedura d’urgenza è mo-  
malo. 

La sua parte, e lo h a  senxpre dimostra- 
to, non ignora né il fatto che il persona!e 
dello Stato è sottopagat.o, né che il perso- 
nale ,della Cassa si è visto triplicare il ca.- 
rico di lavoro, né ignora quanto gravi e 
pesanti sono i prciblemi del,la finanza loca- 
le. Ma l a  strada ‘del riordinamento è quel- 
la da.  seguire. Qui, invece, le anticipazioni 
agli enti locali costituiscono norme pura- 
mente strumentali; un  alibi per l’erogazione 
di benefici particolari al personale della 
Cassa. 

Collocare in questo contesto l’articolo 
aggiuntivo preamunciato dal Presidente 
non appare opportuno. La sua parte è con- 
traria alla conversione del decreto-legge. 

I1 deputato Ciampaglia riconosce che il 
provvedimento tampone è frutto della man- 
cata soluzione da un  lato dei problemi 
della finanza locale e dall’altro di quelli 
del pubblico impiego. Ma in attesa della 
definizione dei provvedimenti più generali 
è necessario por mano a risolvere situa- 
zioni di emergenza. Preannuncia - due emen- 
damenti: il primo è inteso ad estendere 
le anticipazioni anche alla esecuzione di 
opere pubbliche, il secondo è inteso a pro- 
rogare al 31 dicembre 1976 l’efficacia della 
norma relativa ai benefici incentivanti e 

raddoppia conseguentemente il previsto one- 
re; non ritiene infatti che il sovraccarico 
di lavoro della Cassa possa cessare con il 
30 giugno del corrente anno. 

I1 deputato Tarabini, pur apprezzando 
le obiezioni niosse al provv.edimento in 
nome d,ella necessità di una trattazione ge- 
nerale dei problemi del pubblico impiego, 
sottolinea la natura particolare delle pre- 
s-lazioni rese dal personale della Cassa, sia 
per il carico aggiuntivo di lavoro che per 
essere stato, questo personale, economica- 
mente danneggiato dalle norme relative al 
riassorbimento dei diritti casuali. I1 decreto 
risponde a giustificaAe esigenze sia per la 
natura transitoria della norma, che perciò 
non vulnera il principio di un riassetto ge- 
nerale del pubblico impiego, sia per la ne- 
cessilà di fronteggiare la crisi degli enti 
locali. 

I1 Presidente La Loggia ribadisce le ra- 
gioni di necessità e urgenza ch.e militano 
a favore del provvedimento come del pro- 
spettato articolo aggiuntivo. Nessuno con- 
testa la necessità del riordinamento della 
pubblica amministrazione e della finanza 
locale; ma tutti parimenti conosconom i tempi 
necessari a tali riordinamenti. Le situazioni 
di emergenza devono essere fronteggiate, 
deve perciò insistere per l’approvazione del 
provvedimento di conversione. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Fabbri, rinviando alla discussione in Aula 
le più generali considerazioni, motiva le 
ragioni del provvedimento del resto già ben 
note ai commissari. L’agitazione del perso- 
nale della Cassa ha paralizzato 1’attivit.à 
di tale organismo per tre mesi creando 
arretrati e ritardi per sei mesi. I1 lavoro 
si è triplicato, in concomitanza con l’ag- 
gravarsi della situazione d.ella finanza lo- 
cale, per un personale che svolge funzioni 
di tipo bancario. Il Governo ha cercato 
alternative all’attuale proposta ma senza 
trovarle; il provvedimento in discussione è 
l’unico che si rende. possibile. 

I3 probabile che le esigenze straordina- 
rie non cesseranno con il 30 giugno 1976; 
fissando tale data il Governo ha accentuato 
il carattere provvisorio della proposta nor- 
mativa nell’auspicio di un rapido ragqiun- 
giment.0 degli obiettivi di riordinament,o ge- 
nerale e del pubblico impiego e della fi- 
nanza locale. 

La preoccupazione delle opposizioni in 
ordine alle richieste di estensione dei bene- 
‘fici d a  parte di altre calegorie è comune 
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anche al Governo. A tale proposito deve 
dichiarare la contrarietà del Governo agli 
emendamenti, preannunciati dal deputato 
Cocco Maria, osservando che gli invest.j- 
menti operati dagli istituti di previdenza. 
non sono soggetti al sovraccarico di adem- 
pimenti gravanti sulla Cassa a seguito dei 
decreti estivi; semmai le pressioni sugli isti- 
tuti da parte degli enti locali si allmte- 
ranno per riversarsi sulla Cassa depositi 
prestiti anche a seguito delle delibere del 
20 settembre scorso. 

Si passa quindi all’esame degli emen- 
damenti. 

I1 proponente CiampaJgl.ia lilitiar.a, con ri- 
serva di .ripresentazione in Assemblea, un 
emendamento all’articolo 1 inteso ,ad esten- 
dere le procedure ‘di .ant,i4cipazion,e all’ese- 
cuzion’e di opere pubbli,che. Al predetto 
em.endamento si .erano in precedenza di- 
chi4erati cont.rari i deputati Raff aelli, Ta- 
rabini ed il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Fabbri (tutt.i sott.oldneanldo la dif- 
ferenza f.ra integrazioni lcli bil.anci d,efici- 
tari le spese :per opere pubbliche le cui 
erogazioni s’ono collegate alla vahtazione 
degli stlati di avanzamento). 

I1 deputato Cmocco Mania r,iti8ra quindi 
gli emendamenti ,concernenti l’,estensio8ne 
arella norma,tiva agli istituti di previd,enza 
amministr.ati ,da! Ministero del t,esoro con 
riserva di ripresentazlione in Assemblea. 

,Ai pr,ede.tti ,emendamenti si sono dichia- 
riati conlrari ,relato,re e Gov.erno. 

La Commissione, favorevoli relatore e 
Governo, approva invece il seguente emen- 
damento Serrentino all’erticolo 2, pri,mo 
comma : 

Le parole: (( al personaje iin servizio 
presso la Cassa stessa )), sono sostituite con 
le parole: c( tal personale comunque in mr- 
vizio presso la Cassa stessa )), e sono s o p  
presse le parole: (( e quello addetto ai ssr- 
vi.zi di. ragi,oneri.a )). 

I1 deputato Ci.ampaglia ritira quindi, 
pu.r confermandone la va1id.ità e il pro- 
posito di ripresentazione in Assemblea, 
I’emendarnento all’arti.colo 2 inteso ,a pre- 
vedwe la validi& annuale, anziché seme- 
strale, dei proposti benefici. 

La Commissione .appr,ova quin,di l’arti- 
colo .del disegno ,di legge ‘di conversione 

con le modifiche più sopra riferihe, e pren- 
de in esame l’articolo aggiuntivo al dise- 
gno di conversione già suggerito dal Pre- 
sidente e fomnalizzato dal (deputato Cocco 
Maria e che recita: 

(( Le disposizioni della legge 12 novem- 
bre 1971, n. 952 relative alla integrazione 
dei bilanci comunali e provinciali deficita- 
ri e alla copertura delle perdite di eserci- 
zio delle aziende speciali d i  trasporto dei 
comuni e delle province per l’esercizio fi- 
nanziario 1971, prorogate con successive di- 
sposizioni di legge per gli esercizi seguenti 
e in ultimo con la legge 14 aprile 1975, 
n. 129 per l’esercizio finanziario 1975, si 
applicano anche per gli esercizi 1976 e 
1977 )). 

I1 ,deputato Santagati ribadisce la con- 
trarietà, per motivi procedurali, al predet- 
to .articolo aggiuntivo, negandone anche il 
collegamento con la normativa oggetto del 
d.ecret o. 

I1 Sottosegret,ario di Stato per l’interno, 
La Penna, sottolinea la necessità dell’arti- 
colo aggiuntivo la cui natura è strettamen- 
te connessa al decreto, e in specie all’arti- 
colo i; senza tale norma la  Cassa depositi 
e prestiti non potrebbe erogare i mutui re- 
lativi al 1976 ed i comuni dovrebbero ri- 
correre al credito ordinario. 

I1 deputato Spinelli, che considera vali- 
d a  la materia dell’emendamento, dichiaran- 
dosi contrario alla sua collocazione in un 
decreto alla cui conversione la  sua parte è 
contraxia, sottolinea l’insensibili tà ,del Go- 
verno che non ha ,ritenuto che a tale ma- 
teria dovesse provvedersi con decreto-legge. 
Ci6 dimostra la natura strumentale delle 
anticipazioni- agli enti locali proposte con 
l’articolo 1 del decreto. 

I1 ‘deputato Cocco Maria sottolinea la, va- 
lidità e l’urgenza del proposto articolo ag- 
giuntivo, che, favorevoli relatore e Gover- 
no, posto ai voti risulta approvato. 

La Commissione conferisce quindi man- 
dato al Presidente di riferire all’llssemblea 
richiedendo contemporaneamente all’Assem- 
blea ,stessa l’autorizzazione per il relatore 
a riferire oralmente. 

I1 Presidente si riserva la  nomina del 
Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 
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C Q N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 21 gennaio, ore. 9,30 e 16,30. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercole,dì 21 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

in materia di cooperazione commerciale, in- 
dustriale, finanziaria e tecnica fra gli Stati 
membri della CEE ed il Consiglio delle Co- 
munità europee da una parte, e gli Stati 
ACP dall’altra, con Protocolli, atti finali ed 
allegati, e dell’Accordo tra gli Stati mem- 
bri della CECA e gli Stati ACP, relativo 
ai prodotti di competenza della CECA, fir- 
mati a Lomé il 28 febbraio 1975, nonché 
degli Accordi interni relativi ai provvedi- 
rnenti da prendere ed alle procedure da 
seguire per l’applicazione della predetta 
Convenzione CEE-Stati ACP ed al finanzia- 
mento ed alla gestione degli aiuti della Co- 
munità, firmati a Bruxelles 1’11 luglio 1975 
(4095) - (PareTe della V ,  della V I ,  della 
X, della X l  e della X l l  Comnzissione); 
- Relatore: Bonalumi. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 21 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 8 
gennaio 1976, n. 2,  concernente norme inte- 
grative delle leggi 10 dicembre 1975, n. 679, 
12 dicembre 1975, n. 680, e 18 dicembre 
1975, n. 708, riguardanti la istituzione delle 
corti di assi,se di Brindisi, Taranto, Rimini 
e Locri (4238); 
- Relatore: Felisetti. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 21 gennaio, ore 10. 

Comunicazioni del Ministro delle finan- 
ze sullo st.ato dell’anagrafe tributaria. 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 21 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 

novembre 1975, n. 573, concernente integra- 
zione dei fondi di cui alla legge 18 di- 
cembre 1961, n. 1470, e successive modifi- 
cazioni, per finanziamenti a favore di pic- 
col,e e medie imprese industriali in diffi- 
coltà economiche e finanziarie (4224) - 
(PaTeTe della V e della V I  Commissione); 
- Relatore: Biagioni. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per I’accesso. 

Mercoledì 21 gennaio, ore 11. 

Sua costituzione. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 22 gennaio, ore 9,30. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle wre 24. 


